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E’ il tema della prossima Settimana Sociale dei catto- 
lici italiani che avrà luogo a Milano nei giorni 26 settembre- 
3 ottobre, 

In ogni Settimana Sociale si prende in esame un tema 
di viva attualità e lo si svolge nei suoi fondamentali aspetti 
alla luce della Rivelazione e della-sana filosofia, 

Nel 1945 la Settimana la si è tenuta a Firenze e si è 
scelto come tema: «Costituente e Costituzione»: nel 1946 
la si è tenuta a Venezia e il tema è stato «| problemi del 
lavoro» l'anno scorso la si è tenuta a Napoli sul tema: &l 
problemi della vita rurale»: temi, come ognuno può rile- 


|_Articolo di PIETRO PAVAN | | 


vare, di grande respiro e di vivo interesse per gli italiani e 
sui quali però urgeva fosse detta una parola sicura e ade- 
rente alla realtà. storica-gella nostra nazione, Tenute le-set- 
timane, se ne pubblicand gli Atti? e clò allo scopo di conti- 
nuare l'insegnamento e diffonderlo in italia e fuori, Giac- 
chè le Settimane Sociali hanno anche lo scopo di far cono- 
scere il pensiero dei cattolici italiani su un determinato 
problema; ciò del resto si fa pure negli altri paesi: univer- 
salmente conosciute sono le Settimane Sociali di Francia, 
|} tema di quest'anno è dunque la Comunità Interna- 
zionale, che verrà esaminato nei suoi principali aspetti; fi- 
losofico, religioso, politico, giuridico, economico, culturale, 
= fre sono gli obbiettivi a cui si-mira. Anzitutto indicare le 
$% vie maestre che dovrebbero essere battute se si vuole ap- 
prodare a risultati positivi nella riorganizzazione della con- 
vivenza fra le nazioni; In secondo luogo sensibilizzare la 
coscienza degli italiani e in modo speciale dei cattolici ai 
problemi internazionali che oggi impegnano a fondo. Sem- 
bra che gli italiani non siano ancora divenuti sufficiente- 
mente consapevoli della loro. preminente importanza, Poli- 
tica autarchica durante il ventennio fascista, la guerra pro- 
trattasi per lunghi anni, la successiva occupazione militare 
e il trattato di pace capestro sono le precipue ragioni sto- 
tiche: che spiegano la loro poca sensibilità per siffatti pro- 
blemi. Però- occorre che si sveglino e siano attivamente 
Riess MGs presenti nella loro soluzione tanto sul mondo delle idee 
ee ee ee ee = quanto sul terreno dei fatti. In terzo luogo richiamare l'at- 

| oone sul processo travaglioso che l'Europa sta vivendo 
/ = per riorganizzare unitariamente, Sempre più si consolida la 


| : Ss O M M A R I O Wg persuasione che le-nazioni europee o si membrano le une 


nitd intiemaxionale di | ; alle altre tanto sul piano politico come su quello economico -£ 


nel loro riassetto unitario troverebbero ancora energie im- 
Delmati — Roma attende le speranze d'Italia — Cristo e gioia mense di sicura ripresa. 


Pa 
re 


AS 


l 
f La guerra ha distrutto il. più bel fore del l'architettura gotica: il Duomo di Colonia. 
| 


; w Assisi di Di Giacomo — A Colonia si rinnova la fraternità - Vocazione degli italiani, fattasi manifesta attraverso 
B dei popoli — Laureati cattolici di tutto il mondo a Londra || = & i millenni, è quella di contribuire vigorosamente all'unifica- 
La Maflonna Martire e la Vergine dei Pirenei di C. C. Seechi f 3 zione dei`popoli del Vecchio Continente affinchè siano da 
| Culle budi ti C. d’ Agata —Crivello di Timarre — Poesia | & essi espresse civiltà sempre più ampie e profonde. 
| Jaa e le altre rubriche solite. : 
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CHE SI LAVO’ 


MANI 


Ponzio Pilate è il magistrato del 
processo di Gesù, nel quale vi si 
trovò impigliate come un pulcino 
nella stoppa. Non per colpa pro- 


pria. Ve lo gettarono a capofitto . 
` f capi dei farisei. Che sapeva Pi- 


lato di Gesù? Che cosa gii im- 
portava, in fondo, la vita del. tau- 
maturgo galileo accusato di sedi- 
lone? E non valeva mille volte 


di più l'amicizia di Tiberio. e ia: 


carriera? 

- Epicureo e scettico unian. Pi- 
lato affrontò Gesù noù col riso 
beffardo e amaro di Erode e nep- 
pure con la diabolica gioia di Cai- 
fa. Non voleva noie, é quel mat- 
tino gli davano noia; non voleva 
immischiarsi in cose che riguar- 


davano ia legge farisaica, è quel 
mattine ve lo tiravano - dentro. 


quegli stessi che altre volte, nel 
nel nome della Legge, erano in- 
serti contro di lui fino ad accu- 
sarlo all’imperatore. Gli occhi as- 
sonnati, il disprezzo usato sulle 
labbra, l'atteggiamento délluomo 
di razza superiore, Pilato ħa dap- 
prima un battibecco con È farisei: 
— Pigliatele voi, e secondo la 


vostra legge giudicatelo: — Poi 
--Vadatia -anche 


di salvarlo. Spezza il colloquio 
quando gli par d'esser cascato in 
unà disputa filosofica: — cone co- 
sa è la verità? 

- Noni attende risposta; ¢ va fuori 
dove i farisei tumuituane. Intanto 
un’opinionė se l'è fatta: Quei ga- 
lileo non è un delinquente comu- 
ne, è neppure un agitatore, sara 
forse un sognatore, ma un sogna- 


tere eccezionale, con un certo em~ ` 


quilibrio, senza searti di fantasia 
eccitata. Ma lo prende ta viltà e 
depone le armi che poteva usare, 


anche con la forza, quando gli si — 


fa balenare sotto gli cechi la per- 
dita dell’amicizia di Tiberio. Al- 
lora soltanto s’accorge di essere 
stato un vigliacco é al cospetto 
di tutti si lava le mani. | : 


C'è chi s'è compiaciuto di ques- 
sto gesto e chi Fha maledetto; nè. 
Puno nè l'akro giudizio dei posteri` 


par giusto. Neppure Gesù lo må- 
ledisse, perchè non- era da Pi- 
lato che attendeva giustizia. Era 
uno straniero, “un pagano, 
ignorante che alla fin fine si com- 
portava molto meglio dei suoi 
compaesani. Ma il gesto di Pi- 
lato @ passato alla storia, e die- 


tro di esso, dalla morte di Gesù, 


non si nasconde più un cuore 


pagano e ignorante. ma una folla > 
enorme di credenti che si lavano - 


le mani ogni qualvolta sone im- 


pegnati tra la fede del battesimo , 


e il tornaconte politico. 


Ih, 


= GENNARO AULETTA 


m 


—— 


NOSTRA INTERVISTA CON SUA EM.ZA RE V.MA IL. CARDINALE 


“LONDRA, agosto. 
n cardinale mi usa la grande cortesia di ri- 
cévermi ed il segretario che mi annunzia lu- 
dienza, un giovane sacerdote, mi da un cordiale 
benvenuto che fa sentire a me, straniera € sco- 


“ nosciuta, di essere nella casa del Padre, anche 


qui cittadina della città di Dio. 

Quando il Cardinale arriva, la sua signorile 
e squisita semplicita conferma in me la cer- 
tezza e la gratitudine di essere bene accolta. 

L'aspetto di S. E. è di gustosamente giovanile 
e típicamente inglese.. Mi rivolge la parola in 
italiano e comincia subito ad informarsi del 
motivo del mio viaggio in Inghilterra. Glielo 
comunico e gli presento subito gli ossequi del 
Presidente della P. C. A. ed. una. pubblicazione 
da lui inviatagli. Gradisce moltissimo ricambia 
ringrazia. Mi-affretto poi a domandargli l'onore 
di una intervista da pubblicarsi. S. E. Paccorda 
con un aperto sorriso, chiedendomi su che cosa 
desidero intervistarlo. 

.— So che V. E. è molto- sollecita per i pro- 
blemi sociali: io mi permetterò di interrogar- 
la su di eési. 

Sorride — «Yes. I am véry interesting in 
them » — mi risponide — perché io ho passato 
Sei anni, e dei più felici della mia vita, in una 
istituzione di assistenza sociale ai bambimi, e 
vivevo tra loré e con loro. L'Opera compren- 
deva parecchj istituti, dei quali erg respon- 
sabile:. un ospedale ortopédico, due nidi per 
bambini da 2 mesi a 5 anni istituti per fan- 
ciulle e ragazzi da 5 ai 15 anhi, con annesse 
scuole professionali di’ economia domestica e 
di infermiere una casa famiglia per ragazzi 


_che lavorano, ed un istituto per fanciulli de- 


ficienti. L’Opera comprendeva anche due case 
per madri nubili. Ho quindi. una certa espe- 
rienza di lavoro sociale! 

— Una larga esperienza, Eminenza ed è un 


singolare privilegio per i eattolici che - the 
head of English Church sia cosi esperto la- 
voratore sociale! Mi permetto perciò di do- 


mandare, a -V. E., quali. sono, attualmente le 
direttive che V. E. tiprime al Lavoro sociale 
della Diocesi. 

— Oh si! Noi cerchiamo di risolvere 1 più 
gravi odierni problemi e di andare incontro 
alle più gravi odierne difficoltà. Intanto ‘Hel 


novembre '46 nof abbiamo fondato'l’ Associazio- 
ne dei Cattolici che appartengono ai Sindacati = 


(« Association of Catholic Trade-Unionists +), 
Questa associazione non é@ una Unione ò un rag- 
gruppamento di Unijoni, ma semplicemente una 
organizzazione di ¢attolici che vogliono ispi- 
rarsi agli insegnamenti sociali della-Chiesa é 
partecipare alle decisioni che debbono esser 
prese dai: membri delle Trade-Unions. 

— Eminenza, non esistono dei sindacati cri- 
in Inghilterra? 


No, dayvero! In pae abbia- 
mo sindatati cattolici: Trades Unions sono 


organismi ,neutri -non Subasi reli- 


giose. Perciò i Membri di-tina ‘Trade-Union, 
non debbono essere spinti ad appaFtenere ad 
alcun partito. In questa Nazione la Chiesa ha 
sempre sostenuto che i suoi.membri sono li- 
beri -di entrare in quaisiasi partite che non 
sia-in conflitto’ con la legge naturale o cön 


. l'insegnamento della Chiesa. 


— 


a ciò che dovrei sapere, 


—_ ini abbia la bontà di accennarmi 
ma che non ricordo 
con esattezza. Quali sono i partiti in Inghil- 
tèrra? 

— I più grandi sono tre: Conservatore, Libe- 
fale e Labor party. A tuttie tre i cattołici pos- 
sono appartenere ma in’ generale essi appar- 
tengono tutti al Labor party perchè sono pove- 
ri, e per la maggior parte operai. 

— I} Labor party è Socialismo? 

— Veda, è un socialismo ben diverso da quel- 
lo continentale. C’é poi un quarto partito, ma 
piccolo perché ha soli 3 rappresentanti al Par- 
lamento: ed è il Comunismo. A quello i cat- 
tolici non sono autorizzati ad appartenere. 

— Quali sono i motivi che hanno spinto V. E. 
a dare cosi grande impulso alla Associazion 
of Catholic Trade-Unionists? . 

— Primo incoraggiare i cattolici ad entrare 
nelle loro Trade-Unions. 

Secondo incoraggiare i cattolici a prendere 
attivo e personale interesse nel movimento del- 
le trade-unions in generale ed a quello della 


— 


RIFFIN 
aperto una 


l'assistenza ai 
nuova casa per lor naid del '47. 
— Vostra Eminenza ha dunque iniziate mol- 


tissime attività sociali cattoliche in Inghilterral 

(Ride brevemente) — Non sọ; non tutte ioe 
certamente; ma... io le avanti! 

Per ta famiglia net '46 abbiamo dato inizio 
al Catholic Marriage Advisory Council» un 
centrò cattolico dove le persone le quali hanno 
difficoltà nella loro vita matrimoniale possono 
ricorrere per consiglio e guida. Nel centro so- 
nó impegnati preti, genitori ed avvocati, come 
volontari. I cattolici desiderano trovare una 
soluzione ai loro problemi in accordo eon l'in- 
segnamento di Cristo; perciò abbiamo aperto 
questo Centro. 

— Veramente utile nel regime del divorzio 
così kitivo in Inghilterra, Eminenza. 
noi abbian fatto qualche cosa di Più 
qualche kadi a molto coraggioso — e S. E. mi 
rivolge il suo acuto sguardo attraverso le sot- 
tili lenti, quasi volesse cogliere subito la prima 


di quel che mi dirà — abbiam fat- . 


to»Aftalcheé cosa di più: abbiam stabilito un 


propria categoria in particolare, ossia ad a8-*«jjjfict> « Catholic introduction bureau » per pre- 


sistere alle votazioni e parteciparvi. 
Terze di salvaguardare gli interessi- cattoli- 
ci déi trade-unionists nel movimento sindacale. 
Quarto di incoraggiare i tradeunionists a pro-, 
muovere, loro stessi, i principi sociali cattolici. 
Questo quanto al: movimento sindacale ope- 
raio. 
Un altro settore che noi curiamo è la gio- 
venta. Noi abbiamo in Inghilterra la Jeunesse 


sentare signorine e giovani e per dar loro l'op- 
portunita. di conoscersi, e di sposarsi. In 


-Anne e mezzo i) boreau ha concluso ben 


Matrimoni cattolici e 23 fidanzamenti! -Dei gio- 
vani è delle signorine dirigono l'ufficio, ed un- 


agisce da consigliere. 


— Questa è veramente un prevedere i più 


evivi problemi sociali, Eminenza. 


Onoriére Cattolique fondata nel Belgio dal Cha- ` 


noine Cardjn, ma organizzata ed operante gia 
secondo il carattere e le esigenze locali nel 
« Young Christian Workers» che è un movi- 
mento per preparare i giovani a prendere i] 
loro posto di dirigenti nella classe operaia. 
Quest’associazione si tiene in contatto con la 
Royal Commission ma studia la legislazione 
per il lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Ma il ‘Cardinale che una così vasta espé- 
rienza sociale dirige la sua opera in molti al- 
tri settori de) cartipo sociale. 

-> Eminenza, e per i bambini, la madre, Ja 
famiglia quali sono le realizzazioni pratiche 
pia importanti della Assistenza sociale catto~ 

Ca in Inghilterra? 

-+ Noi lavoriamo a fondo nei campi che Lei 


‘ha mé@nzionato: per i bambini abbiamo orga- 


nizzat® il «Catholic Child Welfare Council » 
assistenza sociale cattolica al fanciullo che coor- 
dina tutto il Paese tutte le istituzioni di assi- 
tenza al fanciullo; 

Per il problema della donna vi èla «Legion of . 
Mary » opera che organizza l'ospitalità e Fassi- 
stenza alle madri nubili ed alle donne che 
escono dalla prigione; che sorveglia le minori < 


Si 


é vero, noi vogliamo aiutare! E per 
@uesto noi abbiamo anche costituito un altro 
omitato: « Promoting catholic dancing!» che 


»~Pimedia a tanti inconvenienti altrimenti non 


evitabili! 

Guardo il Cardinale di Inghilterra a mia 
volta; còn una profonda deferenza perchè stò 
cogliendo in lui, mentre egli dice queste cose, 
l'attitudine piena di serena paternità distaccata 
e sollecita insieme, che è caratteristica dei Sa- 
cerdot) cattolici. 

— Cdn la « Catholic film Society » (ma questa 


Yavete anche vol) — continua il Cardinale — 


sono le istituzioni più attuali. Di altri istituti 
sociali ne abbiamo tanti ed ora il mio. segreta- 
rio gliene dara wna lista. 

— Eminenza, se possm osare di domandarlo, 
qualè stato in Inghilterra il rifiesso dell’at- 
tività sociale del Sante Padre durante e dapo 
Ja guerra? 

— Una grande ammirazione, ed: il fiesiderio 
di imitarlo di obbedirlo: la risposta ad essa è 
stata il] nostro «Catholic Committee for relief 
abroad» che aégsiste le piu danneggiate nazio- 


Europa, e organizzazioni per aiu- 


giudieate dal tribunale dei minori; e che assi- | 


ste “aniche Te“ prostitute. La « Legion of Marys 
dirige anche’ tina casa per le donne affeti@ da T 
malattie veneree, con i loro bambini, prima o 
durante il trattamento medico. 

— Questa istituzione @ molto interessante, 
Eminenza e costituisce veramente un_-tenta- 


nem ed 

a V, Eide 

ia sua bodii. 

‘OK, God bless You! — é Pe- 

è scesa con la consueta eonsolagioneé ac- 

-ompagnatea dal gesto sacro del Vescove & del 


-Con cristiana umiltà 5. E mi ha acéompa- 


tive per risolvere į più difficili problemi so- Sato sino alla soglia ‘per darmi angora wna 


ciali di difesa e ricupéro òssia di urgenza. 
_—— Fa parte dgl recupero e della difesa anche 


BIGLIETTO D DA MILANO.) 


MADONNA MARTIRE 
E LA REGINA DEL PIRENE 


Cera una volta a Mildno un santo Sacerdote 
che particolarmente spese la sua vita nell’asgt- 
stenza aj giovani studenti. Mons. Luigi Testa, che 
pero per i suoi giovani rimase sempre: Don Liuiigi, 
non era un’agutla det pensiero nè un oratore di 
grido: avetda la santa semplicità dei fanciulli ed 
“uno zelo ardente, vedeva t problemi delle anime 
con acutezza, sapeva dire nella forma più sem- 
pilice, le pi opportune parole di guida o di con- 
solazione, 

A chi si presentava come novello aspirante ad 
entrare nella « S5. Stanislao» Don Luigi non fa- 
ceva nè un meticolvso interrogatorio, nè un lun- 
go dtscorso. lo cohdtiicevo nella cappellina, davanti 
alia statua della Made «na e gli faceva recitare 
il santo Rosario - Questo era per lui l'ésame più 
probante e concludente « Chi pon ama tla Madon- 
na, nom pud stare qui». E si@come, aveva a che 
fare con gitovanotti di Liceo:e di Universita ag- 
giungeva, giocando sulla parola dialettale « per- 
che alla vostra etd o la Madonna o la mi don- 
na» (ò la mia ragazza). 

I suoi insegnamenti sono tornati particolarmen- 
te ‘vivi ‘di questi giorni. gli attentatori alla Ma- 
donna Pellegrina, che hanno osato lanciare la 
bomba 
Fede hanno dimostrato attraverso gli interrogatori 
le pellacce buone che erano e sono. Colpevoli di 


un triplice tentato omicidio nelle persone di tre, 


lore compaesani sono risultati e naturalmente an- 
che di questo atto, che era soltanto occasionato 


" dal’ tiwore e dalla vendetta personale, essi 


dato — spiegazione politica —. 
ITALIA DEL SUD E DEL NORD 


- Perchè l'Italia det Nord’ è in questo (e vorrei. 
' dire, ma non oso dire — solo. in’ questo —) più... 


indiitro dela centro-meridionale. Sotto i ponti 
dell’Arno e del Tevere è passata molta più acqua 
che non-sotto quelli dell’Olona e del Naviglio e 
contro le bianche o nere scogliere di Sicilia e di 
Napoli hanno buttute più onde che non contro te 
rive del laghetto di Porta Ticinese! Nella restante 
Italia il titolo — fascista — fu ingiuria ed insul- 


contro un simbolo così alto della nostra- 


‘stoi o 


to, ma ormei aon lo è pid e c'è chi dite di esx 
serle stato sobolani e senza più paura di 


subirne percossa o danno., Nel'Nord no, è ancora 


ragione di livore e di odio e non sarebbe comodo 
eps strada sentirselo gridar dietro da quaicu- 

‘et sarebbe ancora il gruppetto di gente pronta 
a < ae addotto e a ridurre a mal partito. Per- 
che? Forse perchè «la popolare sete di vendetta » 
e di epurazione non si è saziata abbastanza nei 
giorni e nei mesi deilla liberazione? No, non per 
questo, perċhè molti furono 1 morti e le vittime 
e quaiche tnnocente sacrificato ci fu. Forse è an- 


“w $0 la Bianca Signora dei Pirenei: 


prova dell’umilta della sua Sacra Persona... 
V. DELMATI 


-Sulle vetture speciali attrezzate treno 

quattrocento ammalati sono partiti ver- 
i « Drancar- 
diers » ë le ©roce-rossine si avvuicéendavang lungo 
i marciapiedi nei difficile e delicato. compito, i 
parenti; intreiciando un po’ il lavoro, 
sanre Vultimg saluto ai loro cari e dalla visione 
woh comtine erano attratti dnche gli altri ptaggia- 
tori... Una sola luce ilhuminava gli occhi di tutti 
quei dolenti: la fiducia nel .miracolo!: Era treno 
di dolore eppur un fidente sorriso erd sui volti 


» Ai tutti, era una lunga teoria di barelle eppure 


_paittenza si accompagnavea al canto sommesso del- 


&treno verso 
än. nado alla gola. 


cora paura quella che domina, paura di una forza. 


che opera nell'ombra. In povere parole si crede.. "= 


tanto forte ancora la lega o combutta socialco- 
munista (di fronte. non si puð ormai più parlare) 
e la si teme La cominciuno a témere i compagni 
socialisti che pur venendo primi nella definizione 
di sociadleomunisti, sono nero f servi dei secondi. 
Del resto anche nella pardla — portafoglio — che 
conta non è chi porta ma i — fogli — che ci sono 
dentro e specie se son Molti e in questo caso i 
fogli — sono i comunisti anche se... pochi. 
Ma gridano, minacciano, portan randelli forse 
per nostalgiche, personali, passate esperienze e 
la gente li continua a temere in rosso, come li 
ha, temuti in nero Non senza ragione un consi- 
gliere comtinale di Milano ha detto tempo fa in 
seduta che forse gli stessi randelli, sono impu- 
gnati dalle stesse mani. 

Cosi è che Quei di Bareggio dopo aver attentato 
per private ragioni alla vita di tre compaesani, 
li accusaron di — fascismo — e la gente per pau- 
ra tacque .- 

Paura e minacce rendono factle la vita sempre 
alla combutta del male. Ma la Madonna ferita 
sara tanto bifona dd aprire gti acchi' anche ai 
ensort.. 
= Da Madonna! se tè chi La insulta e La offentie 
c’é anche chi La ama, La venera e La invoca. 


IL TRENO DI LOURDES 


Spettacolo di vivissima Fede e di ardentissima 
speranza la partenza del treno ammalati per Lour- 
des il pomeriggio del giorno 9 dalla Stazione Cen- 


 sottilt disquisizioni di 


non si sentiva un lamento, erano poveri esseri da 
gani impediti nella membra o macerati da pia- 
għé. doloresissime. eppure nessun gemito... E- ta 


Linne Leurdiano: non tutti ritorneranno sanati 

“nel corpo, ma la passata esperienza dice che tutti 
eranno serent é consolati nel loro dotore. 

Gli aitri viaggiatori sj allontanavang da quel 

it loro con un senso di commozione 


Soata di pietè nella tumultuosa vita detla Sta- 
zione resa ancora più intensa dall’afosa caliira di 
“questi ultimi giorni: dicono le statistiche che gli 
‘incassi del 1947 nel periodo ferragostano sono stati 
superati da quelli di quest’anno di ben 9 milioni. 
Non è moito, ma ancora i conti definitivi non 
» Bong stati fatti ed il maltempo precedente al. Fer- 
ha un po’ sull’esodo cittadino, 


ER CUPOLONE NOSTRO 


” Quei pochi milanesi che sono rimiasti in città 
(si. dice — pochi — tanto per. dire, perchè fatti 
t-conti statistici nemmeno it 50 per è par- 
tito) hanno bighellonato per te vie, sono andati 
ancora una volta a vedere il Duomo, ta bianca 
montagna di Milano, hanno fatto il giretto in 
Galleria.. 

Qui alzando gli occhi al cielo han potuto vedere 
che ormai-la cupola dei così detto ottagono (er 
cupolone di. Milano) è ormai tutta ricoperta di 
nuovo in vetro-cemento Prima eran lastre di 
vetro, bombardamenti-dell’agosto 1948 le man- 
darono in frantumi eè... finalmente dopo tunghe 
discusstoni, interpellanze, campagne di giornali, 
artisti .., tanto tonò, che 
piopve. ,o meglio il monte ha fatto il topo, perehè 
nellottagono non piove-più e il vetro è stato 
sostituito da un materiale più... economico, meno 
trasparente: meno artistico, ma che in fine ri- 
sponde a coprire la più bella sala di ritrovo. mi- 
lanese. - 

i Portis Mmertdionali: si sono riaperti._or- 
ma ostru @ poco 4 st assestano i ne- 
‘gozi e il centro di Mildho, a ad éssere quel 
che era. 

Anche il Ferragost one ha portato una grande 
sosta nel lavoro di ostruzione: è troppo gran- 
de nei milanesi. ih oe di rivedere bella la 
loro citta! 


CLAUDIO CESARE SECCHI 
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Alcuni momenti delle manifestazioni di Colonia: 1, Il grandiose aspette della piazza del Duome — 2, Gli Em.mi Cardinali: Suhard, Arcivesceve di Parigi, van Roey, Arci- 


vescovo di Malines; Frings, Arcivescovo di Colonia, de Faulhaber, Arcivesceve di Menace, Innitzer, Arcivescove di Vienna, Griffin, Arcivesceve di Westminster fanne core- 
— 4. I membri del governo nel corteo. 


na al Card. Legato — 3, L’Em.mo Cardinale Micara, Legato Pontificio, passa per le vie della città; il corteo nelle adiacenze del Duomo 
we (Foto Erich Lambertin - Colonia) 
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| @) N consiglio superiore della Giae e della Gioventù femminile 
.- studia il piano del raduno. — (2) Dossi (nella foto quasi deca- 
pitate) è il delegate «Iu», cieé dei giovani piè rumorosi. — 
(3) Aerodinamica e velocissima l'auto del Centro Cattolico Ci- 
L memategrafico che ha organizzato una specie di olimpiade. — 
‘(i Rombi di motori é ritmi di vita dinamica in via della Con- 
cilìazione. — (5) Questi signori formano il comitato tecnico cioè 
provvedono per l'alloggio e il vitto: Fatica solennissima. Grazie 
a nome dei pellegrini 


su tutte cid che è diverso da sé, esso attenua i suoi strali 


H mondo paria della Gioventù cattolica. Il mondo nos 
può più disinteressarsi della Gioventù cattolica. Questo è um 
fatto nuovo. mondo ammira, stupisce, ironizza, esaminās, 
esalta, deprime, a seconda degli umori e dei caratteri: det 
suoi componenti. Non importa. il come: cid che importa, è 
che il mondo non può più ignorare la Gioventù cattolica. 

Quande'diciame mondo, intendiamo, per vecchia consuë- 
tudine, ii mondo laico, scettico, razionalista, del quale tutte 
si può dire, salve negarne lacuta e maligna penetrazione 
nello scorgere e designare i difetti altrui, anche minimi, ¢ 
nel deformarli con lo spietato genio della caricatura. Ebbene, 
questo mondo, oggi, assume un linguaggio nuovo, quando 
parla della Gioventù cattolica. Pur non potendo del tutto 


rinunciare all'antico abito dell’ironia, esercitata di continuo 
col velo dell’ammirazione, quando, addirittura, sciolte ogni 


? 


` 


GIORNI 


A Ischia i solenni classici silenzi sono vislati da! cori dei gio- 
vani accanto al presidente Carrette 


Ormai tutto è pronto. Non si attende | 
che l’arrivo dei primi treni speciali. Una | 
completa organizzazione tecnica assi- | 
cura il regolare funztonamento del più 


Siamo ormai vicini al grande convegno dell’80°, che vedrà 
riuniti quì a Roma oltre 200.000 giovani di Azione Cattolica. 
Al mattino del 9 settembre cominceranno ad arrivare i 

+ treni speciali che porteranno a Roma dalle provincie 
di tutta Italia, i partecipanti a quello che possiamo definire 
senza ombra di retorica il più grande raduno giovanile na- 
zionale del dopoguerra. l 

Già altra volta — parlando di questa adunata dell’80 — 
ebbi ad accennare non soltanto all’imponenza del numero 
dei partecipanti, ed all’eccezionalita delle manifestazioni, 
ma anche al carattere tutto. particolare del raduno, che non 
sara mai un atto di forza, mentre indubbiamente sara un 
atto di potenza. Potenza di giovani che credono e che col 
loro numero e con la loro formazione spirituale vorranno 
essere un esempio per molti altri giovani di questa nostra 
Italia, ¢ quali o sono traviati da idee errate, o giacciono in 
una. molle inerzia decadentista, oppure „colpiti dalla recente 
sventura nazionale, sono ancora intorpiditi e non sanno ri- 
trovare la přopria via. I giovani cattolici militanti indiche- 
ranno essi dunque questa via: dimostreranno di non essere 
quei «topi di sagrestia» che molti dicono, ma faranno ve- 
dere di aver muscoli e sangue, di viver la vita come gli al- 
tri (se anche, sotto certi aspetti, meglio degli altri) di essere 
insomma l'avanguardia di una civiltà prettamente latina, e 
nel contempo wtuniversalistica, che tende al progresso nel- 
Vamore all'umanità. 


TUTFI A PROPRIE SPESE 

I giovani cattolici. verranne a Roma tutti a proprie spe- 
se. E questa una delle caratteristiche essenziali del grande 
convegno dell’80 , poichè da cid vien dimostrato chiaramen- 
te che chi verrà lo farà di sua ferma e decisa volontà, sen- 
za allettamenti; questi volontari saranno dunque oltre 200 
mila, e pertanto la loro manifestazione, se non altro per il 
grande numero di adéston? (si pensi a quanti sacrifici avran- 
‘no affrontati tanti giovani per partecipare al Convegno) sa- 

rå quatcosa su cui-meditare, | 
-Ormai tutto pronto.: Alla Presidenza Centrale della 
. GIAG, in Via -della Conciliazione, già da più di un mese 
è impiantato e funziona a ritmo vertiginoso l'Ufficio orga- 
nizzativo e logistico per 80°. Dalle provincie le adesioni so- 


no state addirittura fervide. Nei mesi scorsi, il Presidente 
Carretto, nelle sue visite alle varie organizzazioni dioceš@- 
ne, dveva tlanciato dinanzi a folle di giovani il suo slegat%; 
« Arrivederci a Roma! >», trovando ovunque entusiastici icon 
sensi. 4 sua volta, Mons. Sargolini, Assistente. Centrale, he 
salutatoil prossimo arrivo dei convegnisti con queste pë- 
role; «Vi attende Roma, la madre feconda di Martiri +e’ di 
Santi; le catatombe e te grandi memorie ecristiane vi diran- 
no che dovete essere degni dei grandi che vi hanno prece> 
duto ». Infine, eoncludendo la campagna per. 180°, Carretto 
ha spectficate ben chiaro in un sud recente discorso; 
Roma —-egli ha detto — non verranno 200.000 turisti}.ma 
200.000 apostoli». I giovani dal canto loro hanno sottoscrit- 
to cow la propria adesione le parole dei dirigenti. à 


Non staré ripetere il calendario delle manifestezio- 
ni, tuttavia è ben chiaro che esse saranno veramente la pit 
forte testimonianza della presenza operante dei giovaniveat- 
tolici nella vita moderna. 


Ora, ecco alcune cifre ed alcuxi dati intorno all’organiz- 
zazione dell’80”. 

Già fin dallo. scorso mese di luglio è stato preparata e 
diffuso in 90.000 esemplari distribuiti in tutte le dieeesi 
italiane, il manifesto di annuncio del Convegno; inoltre è 
in corso di produzione un documentario, a cortometraggio 
dal titolo: «Il volto della GIAC», che sarà proiettato) met 
giorni del convegno. 

Sono state fabbricate oltre 200.000 torce speciali com te 
quali i giòvani sfileranno le vie di Roma lia. notte det- 
t11 settembre: queste torce sono state offerte dalla Giovet- 
tù Cattolica Femminile, à cui ogni partecipante ricambiera 
con un fazzoletto-ricordo per il XXX° anniversario dete 
giovani. Si vanno orgarizzando presso la stazione Termini 
e le altre staztoni romdne appositi: vffici per accogliere e 
guidare tutti i convegnisti. Si può inoltre informare chéeral 
grande Concorso Artistico Culturale, che si terrà anche $$- 
so nei giorni dell’80° hanno inviato la loro adesione nume- 
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di riserva, 
me che la Gioventù cattolica sta conquistando il mondo. 

pacifica, però; è queste è il bello. -Conquiste 
conquiste brutali, troppe ne ha viste l'umanità. Di 
Semquiste pacifiche, la storia annovera seltanto quella cri- 
Sana. La quale ogni tanto, a intervalli periodici, rinasce da 
S6 stessa con rinnovata energia, comunicando ai mondo il 
suo spirito perennemente rinnovatore, capace di- suscitare, 
dalla cenere delle civiltà in decadimento, le forze della rina- 
(genta. L'umanità si rinnova, a queste scosse, ed esprime da 
ia — forze creatrici, che assicurano al sue complesso 
a 

Oggi, è la Gioventù cattolica, che sembra chiamata prov- 
videnzialmente a ridestare il mondo. La civilta cattolica, vista 
com Occhi nuovi e vergini, rivissuta da spiriti sani, riacquista, 
Siche allo sguardo dei lontani e degli indifferenti, quel 
fascinó che le deriva dalla sua divina origine, ma che la 
Mslvagità umana sembrava avere oscurato. 

H sole dell’avvenire non è quello di Marx, ma è la luce 


‘ehe illumina dalla Croce l'umanità sofferente. La Gioventa 


Cattolica. s’é assunta il compito di riportare alle anime oscu- 

rate e confuse degli uomini la visione e l’insegnamento della 

Orece. Ma di riportarlo in letizia. 

| “Letizia, soprattutto. La Gioventù cattolica italiana, avan- 
dia della Gioventù cattolica di tutte il mondo, “cele- 

rando l’ottantesimo anniversario della sua fondazione, ha 

iso di celebrarlo in letizia. Ii vere spirito del cattolicesimo 


‘'emano trionfa nella gioiosa baldanza, nell’esultanza trasci- 


strice con cui i giovani cattolici convenéndo a Roma, 
Sprimeranno la fede in un Dio d’amore e di dolore. 

| Tutti i possibili significati sono racchiusi in queste avve- 
bimento. Significato religioso, di rivoluzione cristiana; signi- 


iloa s sociale, in virtù dell’affratellamento che stringera im 


sola famiglia i 500.000 giovani accorrenti a Roma, sim- 


meono eletto della universale famiglia cristiana; significato 


» di movimento. per la pace in un mondo minacciato 


non apprevi esaltandosi. Questo è 


. qguellistinte profende che traduce in atti esterni 
anime. Nom percié voreografia, teatro, esibizione; 
cretizzazione visiva @fficacissima di una fede divina 
umana che — non (é*bisogno di essere profeti per dirio 
è destinata a salvare fi mondo. 


Kain J 


a 


Il FERRAGOSTO OPERAILO 


GIOIA ASSISI 


Quando, la sera dell’As- 
sunta, nella vasta piazza 
davanti la chiesa di San 
Pietro in Assisi, gremita 
della folla degli operai con- 
venuti da ogni parte d'I- 
talia per il Ferragosto, fu 


5 


on 


ri. Tacquero persino, come 
rarissimamente in tre gior- 
ni (all’Eremo delle Carceri 
durante la Messa all’ombra 
dei lecci e nel chiostro di 
S. Damiano, durante la rie- 
vocazione francescana di 


Reggio Calabria, da Venezia 
a Molfetta, da Modena a 
Napoli, una folla di operai 
é di lavoratori era accorsa. 
E alla fine dei tre giorni, 
limiziale curiosità di molti 
sera tramutata in senti- 


che ha tenuto un discorso 


tutto teologico — e ciò non 
ostante seguito e apprezzato 
da ognuno —, l'ispirato fer- 
vore delle rievocazioni 
francescane di don Giovan- 
ni Rossi, i cori religiosi, le 


po mento misto di ammirazio- visite alle Chiese, la pro- 
cristiano», ci fu un attimo che tre giorni avevano ne © di Santa 


di, sospensione, in cui 
palpito al vento, come vivo, 
il telone delle proiezioni, 
tornato improvvisamente 
bianco. 


riempito del loro cinguettio 
féstese Paria ancora risuo- 
nante del. loro «cid, cid» 
inimitabile. E qualcuna, c’é 


g@iurarlo, tratteneya nel 


canici e tessitori, legatori 
ed infermiere, tabacchirne e 
braccianti, dalla « Pirelli »; 
dalla « Salani», della « Pe- 
rugina », tutti erano uniti 
in questo nuovo sentimento, 


Maria degli Angeli, al lume 
delle fiaccole, la visione ci- 
nematografica finale del 
« Mistero cristiano», ac- 
compagnato da commento 
parlato e da musiche sacre, 


si ia porta gespiti, is delle che non proveniva soltanto tutto ha egualmente contri- 
Santissimo appere, in ung” oFe ate dalla gioia di aver spez-. uito a portare su un tono 


luce eandidissima,- che -dis 


venta via via rossa, del 
rosso dei bengala istanta- 
neamente -accesi. Tutto il 
popolo cristiano, eome un 
sol ‘uomo, ‘piomba in ginoc-_— 
chio. 


ê 


esidente 
dioces@- 
slegan; 
ici (com 
rale -ha 
iri ve di 
i dirgn~ 
) prece> 
Carretto. 
A 
istij “ma 
ttoscrit= 
estazio- 
2 la piu 
` 
rosissimi giovani di ogni parte d'Italia. Infine — ultima no- 
rgániz- tizia di questi giorni — si annuncia che il 12 settembre 
(mentre i convegnisti renderanno omaggio -all Altare della 
aratai e Patria) circa 30 apparecchi da turismo evoluiranno su Ro- 
r ma gettando manifestini inneggianti al Convegno. 
pis P Tuttavia, tra le varie manifestazioni, quella che sarà più 
atol bei suggestiva, per il suo significato e per la sua essenza mi- 
| stica, sarà la « Santa Notte» tra VII ed il 12 settembre. In 
com le  ©554: i 200.000 giovani ammassati in Piazza S. Pietro ren- 
ite Ubin deranno Omaggio al Sommo. Pontefice, e dopo il. canto di 
Hower  “ Bianco Padre» ed i discorso del Presidente Carretto, 
imbtaea ascolteranno alle 24 la Santa Messa, accompagnando il Di- 
o aiie vino Sacrificio con cori mistici, Quella notte (e cid non si 
Termini verifica da oltre 10 anni) la cupola della grande Basilica 
liere e verrà illuminata da migliaia, di lampade, ed it suo sfondo 
‘cherel solenne e mistico completerà: lo scenario superbo che pre- 
che é- senterà la 
nume- MASSIMO CHIODINI 


* 


pid “possibile trafttenere la 
commozione. La commozio- 
ne sgorgava da tutti i cuo- 


a. don “Giovanni 
Rose ‘ideatore, régista ed 
animatore del II Ferragosto 
cristiand degli operai, ha 
dimostrato. coi . fatti come 
Si possa soddisfare @& riem- 
pire il cuore dei. laveratori, 
anche dei più umili, parlan- 
do il linguaggio della com- 
prensione e dell’affetto eri- 
stiano. Da Borgosesia a 


zato il giro monotono della 
realtà quotidiana, quanto, 
sopratutto, dall'avere co- 
nosciuto un mondo nuovo, 
in cui le pietre sacre e tl 
cielo puro, la terra santa e 
i cori spirituali, si fonde- 
vano in un’unica deminante 
armonia. 

L'intento degli organiz- 
zatori era duplice: divagare 
i lavoratori e infondere lo- 
ro un soffio di spiritualità 
genuina. Entrambi i fini 
raggiunti. Usciti da un la- 
voro quotidiano, per molti 
di essi duro, le gite, le vi- 
site á luoghi nuovi e for- 
se neppure immaginati, la 
allegrezza di una sana vita 
in comune, i canti, gli spet- 
tacoli di varietà organizza- 
ti con incredibile estro da 
taluni di loro, sono stati e- 
lementi più che sufficienti 
per distrarre e divagare. A 
eid si alternava, ma con una 
sostanza rigorosamente spi- 
rituale, la parte educativa, 
edificante. Il serrato argo- 
mentare dellon. La Pira, 


altissimo, accentrato sul so- 
prannaturale, il clima gene- 
rale del Ferragoste cri- 
stiano. 

Duecento l'anno passato, 
cinquecento quest'anno, Don 
Giovanni Rossi spera e pre- 
vede che, nel prossimo an- 
no, raddoppino ancora, e si 
moltiplichino poi nel futu- 
ro, gli operai partecipanti 
al Ferragosto cristiano. E 
non è speranza infondata. 
Ciascuno di loro, natural- 
mente “e spontaneamente, 
ritornando nel proprio am- 
biente di lavoro, e recan- 
dovi il suo entusiasmo e la 
sua volontà di tornare que- 
staltro anno, si fara stru- 
mento di diffusione e di 
propaganda. Propaganda 
santa, vero apostolato, lon- 
tana com’ée da ogni inten- 
zione politica, e intesa sol- 
tanto a diffondere, indiret- 
tamente, la concezione cat- 
tolica de] mondo, divenuta 
realtà di vita nei giorni de! 
Ferragosto cristiano. 


VITTORIO DI GIACOMO 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 29 


AGOSTO 1948 


ANNO XV- 


ATTENTI ALLA REAZIONE 


Il Pretore di Ancona ha condannato ad un anno la quaranta- 
duenne Scarpini, residente in frazione Grancetta, imputata di 
aver vilipeso la Religione e schiaffeggiato il parroco Don Alfio 
Giaccaglia nel momento in’ cui questi distribuiva la Comunione. 
L’imputata, pur riconocendo di aver compiuto un atto riprove- 
vole, ha creduto di giustificarsi affermando che, desiderosa di ri- 
cevere la Comunione, pur non avendo ottenuto l’assoluzione per 
motivi estranei alla religione, si metteva il fila con gli altri fe- 
deli, e quando si vedeva rifiutata l’Ostia, schiaffeggiava, per res- 
zione, il sacerdote. 

Non sappiamo se questa sciagurata Scarpini fosse, © sia, per 
avventura, una comunista. Comunque, s’é lasciata andare ad una 
pessima... reazione. Se ne ricorderà per un pezzo. 


UN BAMBINO... GONFIO 


Recentemente, nella Colonia di Ostia della P..C. A. si @ svolta 
una scena. .. drammatica a lieto fine: una mamma che éra yenute & 
trovare il suo bambino si è allarmata nel vederlo « gonfio» ed ha 
chiesto una visita medica di urgenza temendo che fosse malate di 
nefrite. Il sanitario dopo aver compiuto l'analisi prescritta ha ras- 
sicurato la mamma — giustamente trepidante — e le ha spiégato, 
cartella clinica alla mano, di che si trattava: il bambino in poco 
tempo era semplicemente aumentato di sei chilogrammi di péso. 

Bel soggetto per uno «scandalo clericale » da sceneggiare sul 
giornali specializzati! 


MOLTI BAMBINI... ALL’OSSO 


Il « Messaggero » (9. 8.) reca una corrispondenza parigina così 
intitolata: « Tutta la Francia ha inorridito. Cinque anni di terrore 
in un collegio per bambini. Nell’istituto delle Petites Ailes centinaia 
di scolari venivano seviziati dal direttore e dai suoi assistenti. -Una 
punizione feroce: il bollito Kub. Il cinismo degli aguzzini al pro- 
cesso ». 

Ecco un saggio della istruttiva corrispondenza: «I bambini (tra 
i quali molti di sotto dei 5 anni) non parlavano perché erano terro- 
rizzati dal direttore e dal personale del collegio. Esisteva una puni- 
zione terribile che i piccoli ospiti chiamavano «il bollito Kub », è 
che consisteva in questo: quando un fanciullo commetteva qualche 
grossa colpa veniva in pienò inverno immerso vestito in una vasca 
di acques gelida, e costretto poi a rimanere con gli stessi abiti per 
tutta la giornata ». 

Non parliamo nemmenọ della « moralità » dei coniugi dirigenti 
Pistituto. naturalmeñte laicissimo, e dei loro collaboratori maschi 
e femmine. Tacere è bello. . 

Ma più bello è il tacere della stampa. .. laica! La « Repubblica *, 
per esempio, non avrebbe dovuto mandare a Parigi il suo Rem 
Picci? 


TUTTO IL MONDO... 


è paese. Non è certo per consolarci ma solamente per trovare con- 
ferma alla verità antica che l’animale...:uomo è sempre quello, 
da Caino a noi. In una corrispondenza dal’ Unghħeria del settimanale 
cattolico « The Tablet » di Brooklyn, leggiamo: 

« Ortutay, ministro della cultura e capo della lotta contro il 
Cardinale Mindszety nella questione scolastica, era un povere ra- 
gazzo contadino di Szeged. I Padri Piaristi lo presero in conside- 
razione e lo educarono portandolo fino alla. Universita ». 

I Piaristi, in Ungheria, sono i confratelli dei nostri Scolopi; 
allo stesso modo che il compagno Ortutay è il. confratello dei mol- 
tissimi compagni di casa nostra i quali, dopo aver trovato tra i preti 


tetto, alfabeto, pane e companatico si sono messi a divorare. . . Lloro 
benefattori e amici 


~ 


QUINDICI GIORNI 


Tutti conoscono quegh opuscoletti che promettono di insegnare 
il tedesco o l’inglese in quindici giorni; e tutti sanno — spesso per 
dura esperienza — che valore abbia questa promessa. Che cosa 
mai si può insegnare — di serio, di organico, di onesto — in due 
settimane? 
Eppure a Berlino per iniziativa del Partito comunista è stata 
creata nel settore russo una scuola speciale di formazione politica. 
Dopo un corso di 15 giorni, gruppi successivi di 20 « fedeli del 
partito» diverranno «specialisti della lotta di classe». Le spese 
saranno sostenute dalla comunita sotto la voce di « contributi alle 
imprese nazionalizzate ». 
Dunque, c'è da concludere che in soli quindici giorni si possa 
imparare. . il russo tanto da diventare specialisti. 


OMBRELLI CHIUSI 


Il concetto dello sciopero, inteso « progressivamente », è davvero > 


dinamico. Può e deve estendersi a tutti i settori. Ce ne hanno dato 
un esempio i dirigenti di Alassio in oceasione dello storico 14 luglio 
Per solidarietà col Popolo — non hanno trovate altro? — gli. om- 
brelloni in spiaggia sono stati rigorosamente chiusi fino al termine 
dell’agitazione. Uno — mondo cane! — vélle restare aperto: e fini.. 
nel mare. 

Da badje all’aitra, finiremo presto col chiudere, durante lo 
sciopero. j gabinetti.. di decenza! 


e dal vine. Colle Dòn Bosco 
Editrice «La Dottrina Cristia- 
1948. Pag. 178, com 20 illustra- 
fuori teste, a piena pagina, a 
@ artistica-copertina illùstrata. 
L. 


el tempo e tra ie rovine deélia 
guerra: è dettato da un ardente spirito 
di apostolatg eucaristico, tese a confes- 
sare, celebrare, predicate ta presenza 
reale di N. S: Gesù Cristo sotto 1 veti 
eucaristici. Spigliata. concisa brevità 
enuncia le verita dommatiche deil'au- 
gusto mistero, le. correlative. fonti del 
Nuovo Testamento, ta fede dei Padri, 
det Dottori, della Chiesa universale; e, 
di contro la temeritaé négativa dell’ere- 
sia, rievoca- le definizioni dei Concili. 
Daile pagine . centrali si sviluppa una 
ricca antologia di Miracoli Bucaristici, 
narrati con. a semplicità. si 
âpre cosi la via à conoscere, a sentire, 
a gustare l'Eucaristia quale Sacrificio e 


/ Sacramento. Auténtico pastorale. 


che hai conoscéenze delle: anime, ha 
quindi Mserite un’appropriata istruzio- 
ne; in forma catechistica, sulla Peni- 
tenza, sulla Comunione, sulle S. Messa. 
Ne risulta, nell'insieme, un piccolo trat- 
tato sull’Eucaristia. che adune eccel- 


lenti qualite d'indole dottrinale e prá- 


fica, per servire alla divulgazione e dif- 
fusione Gell’apostolato eucaristica. Ot 
timo per lẹ Parrotchie; per le nostre 
Associazioni, për le. famiglie, e per 
quella propaganda Individuale, volante,; 
diretta a colmare le lacunhe tante e 
troppe, nella imperversante ignoranza 
in materia di religione. 


NICOLA PENDE - Scienza e coscienza 
det matrimonio. Milano, Via Mercalli 
n. 23. Edjfrice « La Casa +, 1948, p, 32. 
L., @. 


Tl titolo è incisivo: altrettante inci- 
sivo ne è lo sviluppo, perché tende a 
penetrare e raggiungere l'intimo senso 
di responsabilità di chi si accinge a 
costituire una famiglia. La prima parte 
tratta della preparazione biologica, psi- 
cologica, etica dei futuri coniugi e della 
creazione di una famiglia sana e fe- 
conda; la seconda parte contiene un 
decalogo medico-psicologico-morale per 
i futuri coniugi. Di questo scritto del- 
l'insigne scienziato non una parola può 
cadere nel vuoto: talmente la dottrina si 
fonde con il più alto intento morale. E 
ne è pregio sostanziale l'adeguamento 
dei dati della scienza con l'insegnamen- 
to della Chiesa. 


MAGGIORINO TESTI - It sole sulle ro- 
vine. Genova, Salita Multedo 2. Pia 
Società San Paolo, 1948. Pag. 217, co- 
pertina illustrata a colori. 


Altri lodati romanzi hanno rese noto, 
meritamente, l'Autore, Anche in questo 
romanzo si affermano spiccate doti mo- 
rali nel disegno dei personaggi, nello 
sviluppo, nell’epilogo, donde trascorre 
un'interessante vicenda degli. ultimi 
tempi di guerra, e risolta in una voca- 
zione sacerdotale, protesa ad azione 
sociale di ricostruzione, da una parte, 
nella costituzione di novelle famiglie 
dall’altra. Paesaggi sani, aure sane, ani- 
me sane, infondono pienezza di vitale 
respiro, fiducia nella vita. Intento edu- 
cativo e ricreativo nobilmente raggiunto. 


RITA FERRONI - Al di là del tempo. 
Firenze, Vallecchi Editore, 1948. Pag. 
1m. L. 458. 


Romanzo gentilissimo, tutto semplici- 
tà èe grazia e bontà e finezza: torna «a 
Valutare ed esaltare gli affetti della 
famiglia in una luce di purezza ideale, 
ove, peraltro, più taglienti splendono le 
spine del dolore, mia sentite con anima 
ferma @ generosa. Angelo è Maria, nati 
e vissuti a vicenda l’uno per l'altro, 
tutti e due per la santità della loro 
famiglia e dediti ai lorọ bimbi, lascia- 
no di sé un’ solco, donde vibrano uni- 
camente le più elette virtù individual- 
mente e socialmente formative. Inoltre: 
dal punto di vista letterario si ravvisa 
un tipo di concezione ed unra linea 
espressiva, che superano gli indugi con- 
sueti della narrazione e penetrane con 
rapidità, nobilmente educativa, nell’in- 
timo dell'anima. Pagine che aiutano 
ad amare, a desiderare, a vivere íl bene. 


GRAZIELLA AIMONE - 
arena. Brescia, « La Scuola» Editrice, 
1948. Pag. 102, con 8 illustrazioni fuo- 
ri testo, a piena pagina, e copertina 
artisticamente illustrata a colori: ri- 
legato. 


Appartiene alla collezione- « Fiori di 
luce », creata per favorire incontro dei 
piccoli con amici loro grandi: grandi 
nella professione integra della Fede e 
Gelie virtù che la Fede inspira, educa, 
alimenta. Torna ad aprirsi; in questo 
racconto, scritto con la trasparenza ne- 
cessaria a farsi intendere dai fanciulli, 
aurora del Cristianesimo, dei 
Martiri. Fiammeggiano, nella luce del 
nrartirio, -Tarcisio e Pancrazio, è, in- 
torno ad essi, e martiri, Sisto, Lorenzo, 
Seconda e Rufina. Sullo sfondo delle 
persecuzióni giganteggia eù avanza vit- 
toriesa la Chiesa, con i suoi istituti, 
fecondati dalla grazia: generosi di ca- 
rita. I più distinti pregi raccomandano 
questo libro: ottimo per lettura, indi- 
catissimo per premio. 


MILAN SINCICH - Ave Maria per S. 

o T. è accompagnamento d'organo, 
con violino a piacere. Edizione del- 
l'autore. Partitura con la parte stac- 
cata del violina. L. 150. 


L'autore è un Giuliano, profugo da 
Lussinpiccolo, ed attualmente Maestro 
di Cappella a S. Lerenzo fuori te mura. 
Dotato di ottima sensibilità artistica, 
nutrito di profondi studi di composi- 
zione, si presenta con un pezzo dove 
il linguaggio musicale assume non po- 
che volte l'intensità d'una- espressione 
religiosa fortemente sentita. La parte 
organistica (eseguibile anehe all’harme- 
nium) procede da una pratica di musi- 
ca sacra liturgica non indifferente, ot- 
tenuta con lo studio dei classici maestri 
dell’organo, non disgiunta, da quel sen- 
so di aggiornamento che forma la ten- 
denza artistica del moderno compositore, 
La parte dei violino, spesso contr 
puntando il cante, ne intensifica la oa 
forte espressione; tuttavia se ne pud 
fare a meno senza menomarne l'inte- 
rsse, 

Raccomandabile nelle funzioni .litur- 
giche, ma più ancora per solennita 
extraliturgiche come matrimoni ed ac- 
cademie 

In vendita sia presso l'autore; che 
presso De Santis, corso Umberto I, 138 


I. 8. 


Adamo, V. 


BAR SC 
Crocetta 2, 


G. 


RADORO 
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UOROLOGIO D'ORO SVIZZERO Di PRECISIONE 


CHICHIZZOLA S., V. Maria 13; BAR ROMA, TORINO - 
RAMELLA Manzoni 3, BIELLA - CAFFE’ SERE- 


; NELLA, BIELLA - PIZZIGANI Lino, © Milano 16, NOVARA 
NOVARA - 
MONFTERRA 


CAIROLI, 
: GIANELLA Luigi, MARINA DI RAVENNA - STAB. BAL- 
NEARE, MARINA DI RAVENNA - VATTERON! Corrado, v.le f 
XX Settembre 207, AVENZA (Messe 
SONI, AVENZA - Siivio, Prefetture, TORIN 
TORINO 
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MODENA — SOC. BOCCIOFILA BAR ) 

D'ORO, MODENA - PICCIONE Carto., 

PRINCIPE, ALESSANDRIA - SALA Lidia, v. Milano 94. COMO | 

- PASTICC. STEFANONI, COMO 

B. Monti 12/8, SAMPIERDARENA - 


CASTAGNONE Gio- 


- 


a 


Carrera) - BAR SQUAS- 


via Acqui @; BAR 


- SEGNANI Giovanm, v. f 
BAR PROSPERO, | 


SARZANA - MAGNI Antonietta, v. O. Guerrini 8, MILANO 
- PASTICC, EL SIMO, MILANO - MONETO Leandro, ORMEA 
CHIOSCO Marino, ALBENGA - ABRARDI M v. Rosmini 7, 
VARAZZE - STAB. BAGNI DIANA, VARAZZE - VIRTUANI 
Giuseppina, c. Novare 6, VIGEVANO (Pevia) - Fronte d. Giov., 
RINALDI Mario, Cassa @i Risparmio. NOVAFELTRIA (Pe- 
saro) - BAR AUSONIA, RIMINI - MORTEIAA Giovanni, via 
de Sales 8, AOSTA - CAFFE’ DELLA POSTA, COURMAYEUR 


L'ENCICLOPEDIA 
DEL CATTOLICO 


un'unica opera, magari in 
più volumi; ma organicamente unitaria, 
tutto qua@hté attiehe alla religione, dai 
Sacri testi alle vite dei Santi, dalla 
liturgia all'organizzazione della 
è un propesito che in tutti i tempi ha 
b migliori editori; èe aleuni 
specialmente in Francia, più 
ọ meno compiutamente sono riusciti a 
realizzarlo, Anche in Italia l'impresa fu 
tentata in, passato, ma cor risultati — 
è dovetose dirlo — non completamente 
apprezzabili, ed è appunto per le lacu- 
ne lasciate da altri che 1l'« Enciclopedia 
del cattolico », edita recentemente dalla 
Bianchi-Giovini di Milano (1) si impone 
di prime acchito ail’attenzione di quan- 
ti confermano com la preferenza per 
tall opeře, € non sono pochi, 
tezza degli editori che le realizzano. 

In vetrina da poche settimane questa 
nuova «Enciclopedia del cattolico» è 
gia nota a larghi strati del pubblico 
che legge, e tanto pid lo sara in avve- 
nire, allorché le esigenze particolari di 
ciascuno troveranno rapido appagamen- 
oO nella consultazione dei tre volumi di 
cui essa si compone è in cuj ia vasta 
materia è con tale senso d'ordine e di 
praticita suddivisa da rendere facili le 
più complesse ricerche. 

Se ii valore di un'enciclopedia risie- 
desse unicamente nel numero delle sue 
voci, e dunque nella sua completezza 
formale, qualche critica potrebbe esse- 
re giustificata. Questa della Bianchi- 
Giovini è però un’enciclopedia «sui ge- 
neris », nel senso che dei tre volumi 
(pregevoli per virtù di una nitida stam- 
pa, nonchè per le 600 e più illustrazioni 
e una rilegatura artistica in pelle ros- 
sa con incisioni a secco e in oro), uno, 
il primo, è una raccolta di studi sui 
Sacri testi, sulla storia del Cristiane- 
simo e dei suoi dogmi, sulla morale cat- 
tolica, sulla liturgia e sull’organizza- 
zione della Chiesa: studi che recane 
firme di alto valore scientifico quali 
quelle di Mons. prof. Giustino Boson, 
al quale era stata affidata la direzione 
dell'opera, di Mons, prof. Agostino Sa- 
ba, di P. Leo Bovard e di altri illu- 
stri docenti cattolici, Al vero e proprio 
repertorio sono invece dedicati il se- 
condo e il terzo volume. 

Chiestogli a chi dovesse servire l'En- 
ciclopedia, quando essa era ancora alle 
stampe, l'editore rispose: «A tutti. A 
chi crede e a-chi non erede ». Ora che 
se ne può parlare con cognizione di 
causa bisogna ammettere che l'opera 
corrisponde proprio alle esigenze più 
diverse. Mentre un religioso può infatti 
spingersi a giudicarla, come pare sia 
avvenuto in autorevole. sede, « prege- 
vole opera di legittima difesa, specie 
in questo momento in cui la Chiesa è 
ingiustamente attaccata da più parti», 
un uomo di cultura non può esitare a 
riconoscere in essa ia più rigorosa 
esattezza informativa: che è quante 
serve, appunto, sia pure in diverso spi- 


riton; 


ti Mista fa anore e ai 


a 
a di 1584 pagine. Bianchi-Giovini edi- 
tore, Milano, via Borgonuovo 24; 6068 
lire complessive anche ratealmente. 


La MAGIS FILM 


comunica 


NUOVI GRANDI RIBASSI 


dei Proiettore sonoro 16 m/m « MAR- 
BO» e vendite tateali fino a 24 mesi 


Prezzo del Proiettore a contonti L. 278.000 
VENDITA A RATE 


versamento| cambiali 
in contanti mensili ogni cambiale 
L. 100.000; N. 6 L. 32.400 
a >» i8 >» 12.200 
» 90000 » 2% » 10.000 
» 8.000 t » 39.500 
> >» 18 » 14.700 
> » 2% » 11.500 
Noleggio Film assicurato agli 
acquirenti del «MARBO » 
Per informazioni: MAGIS Roma 
Via S. Eufemia 19 681 504 


CUCINE per istituti Religiosi 


Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Vis Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


~ 


Per VENE 


VARICOSE 


Calze LASTEX su misura 
Rivoigersi alla fabbrica T. RICOTTI 
Piazza Vesuvio 13 - Teletene 4.379 

MILANO 
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LAUREATI CATTOLICI 
TUTTO MONDO 


A un’ora di treno dal centro 
di Londra, nel St. Edmund’s 
College a Ware, si sono radu- 
nati, dal 12 al 17 agosto, in 
assemblea plenaria, i laureati 
e professionisti aderenti al Mo- 
vimento Internazionale degli 
Intellettuali cattolici, che fa 
parte dell’organizzazione di 
Pax Romana. 

Alle numerose sedute, alle 
quali hanno partecipato atti- 
vamente anche i rappresentan- 
ti italiani, sono stati discussi 
i problemi connessi alle rela- 
zioni con le maggiori organiz- 
zazioni internazionali. (ONU, 
UNESCO, organizzazioni non 
governative cattoliche è gene- 
riche, ecc...) e sono stati inol- 
tre studiati sistemi politici per 
portare valido aiuto agli intel- 
lettuali vittime della recente 
guerra 

Tema centrale è stato lo stu- 
dio sui diritti delluomo ed è 
stato a tale proposito discusso 
il progetto di dichiarazione in- 
ternazionale elaborato dall’ap- 
posita Commissione delle Na- 
zioni Unite. A conclusione del- 
le discussioni su questo tema 
é stata concretata una propo- 


RIUNITI A LONDRA 


sta da sottoporre all'ONU da 
parte del MIIC. 


Lo studio stesso è stato sud- 
diviso nei seguenti argomenti: 
Fondamenti filosofici dei dirit- 
ti dell’uomo. Libertà politica 
dei culti - TI diritto alla vita 
e all’integrita fisica, morale e 
spirituale della persona . T di- 
ritti civili e politici - I diritti 
di carattere economico - I di- 
ritti di carattere sociale. Allo 
svolgimento dei suddetti temi 
sono stati preposti quali re- 
latori illustri docenti delle 
università di Milano, Santiago 
del Cile, Parigi, Friburgo e 
Washington 


L’assemblea ha pure appro- 
vato l’ammissione di altri nuo- 
vi sodalizi del Belgio, Brasile, 
Ceylon, Germania, India, In- 
donesia, Lettonia, Lussembur- 
go, Portogallo, Sarre, Svezia e 
Svizzera, che avevano chiesto 
Padesione al Movimento. 


Nella seduta finale le con- 
clusioni sono state presentate 
al voto dell'assemblea dal Re- 
verendissimo Padre Dubois 
O. P. di Parigi e sono stati 
fissati i prossimi incontri del 
Movimento per il 1949 a Lima 
e per l’Anno Santo a Roma. 


La libertà personale di pensiero e di coscienza costituiscono dei 

diritti sacri èe assoluti (art. 16 del progetto della «Magna Charta» 

dei diritti dell’uomo) — Chiunque lavora ha diritte di ricevere 

una renumerazione in rapporto alla sua capacità e abilità (ar- 

ticolo 24 c. s.) — Avrà la dichiarazione dell’ONU tutta I’effi- 
cacia pratica che si vorrebbe? 


VI O ] F- -Matrimoni enascile pel dlecennio 1932-4} 


N urgeri erdie 


I numeri non riscuotono certo le simpatie 


Rileviamo anzitutto che dal 1938 tanto il 


SCAMPOLI 


PERCHE’ 


Vedremo presto un film: « Gio- 
vanna D'Arco » che l'attrice svede- 
se Ingrid Bergman ha ultimamen- 
te realizzato in America. La Berg- 
man indossò un «facsimile», in 
alluminio, dell'armatura d'acciaio 
che la Pulcella d’Orléans vestiva 
durante le sue imprese guerresche. 
Dope due mesi di fatiche e di su- 
dori (l’alluminio, alla gran luce del- 
le lampade elettriche -s’arroventa- 
va) e dopo l’estreme colpo di ma- 
= ~- povella dell'operatore, Ingrid, ai 
giornalisti che l’applaudivano, dis- 
se: « Non riesco proprio a capire 
come la vera Giovanna, con tutto 
quel po’ po’ di metallo addosso, ab- 
bia petuto trovare ancora la forza 
di cacciar gl'Inglesi dalla Francia ». 
E une dei giornalisti le rispose: — 
«Perché nen era un’attrice, ma 
soltanto una Santa. 

Non so se la Bergman « sentì » la 
profondità di cedeste parole, Ma è 
un fatto che tali parole, forse pro- 
nunziate senza nessuna intenzione, 


PELLIZZARI 


INCONTRO 


passato a caso. T’eri distratto e ci 
sei arrivato fuorviando il tue cam- 
mino. Eppure’ a quell’angelo ti 
aspettava la povera vecchia sin- 
ghiozzante signora che hai seccorse. 
Iddio si è valso della tua distrazie- 
ne per condurti per mano a fare un 
po’ di bene. 

ll Signore ti ha chiamato stama- 
ne su quella strada. 


itt | 


BENIGNO 


-Base 1928-100 


di tutti; pure, sovente, lVausilio di essi per- numero delle nascite che quello dei matri- e 
mette di formarci delle idee piuttosto mosi ba subìto oscillazioni di notevole am- 
onL Hom Pizza: i matrimoni da 325.000 circa nel 1938 | 
Une Yalutazione passati a soli 217 mila nel 1943 per rag- 180 — 30 
Attormo & pungere la cifra di 427 mila nel 1947; le | 
noi. invece,- hanno subitq variazioni di | 

pubblicate cir- minore ampiezza; è facile rendersene conto 120 /20 
numero dei matrimoni e delfe nascite più che dall’esame delle cifre assolute, dal- 
im ciascuno degli anni del periodo 1938-1947, l'esame dei numeri indici; essi ci dicono | | 4 
se si vogliono esaminare attentamente, non infatti che ragguagliato a 100 il numero 420 | <j ilo 
soltanto ci danno la misura precisa del fe- delle nascite e dei matrimoni del 1938, i eT 
nomeno, ma ci portano a fare anche delle primi sono passati come da 100 a 67 nel 1943 ə 
riflessioni di importanza non trascurabile. per risalire a 131 nel 1947, mentre le seconde È / 

- tu sone scese come da 100 a 79 nel 1945. per 100, : ‘Oo 

MATRIMONI E NASCITE risalire a 96 nel 1947. — 

| NEL DECENNIO 1938-1947 T! diverso andamento si rileva assai meglio \ / | 

Anni Matrim. Nascite Num. indici dalla’ figura 1. 90 2 90 
Num. p.1000 Num. p. 1000 1938100 | > 
ass. abit. ass. abit. Matr. Nasc. E’ anzitutto ben spiegabile la diminustons: \ 

1938 324844 7,4 1.037.180 23,7 100 100 deéř matrimoni in corrispondenza degli anni o i go 
1939 322.515 7,3 1.040.213 235 99 100 di guerra e si comprende ánché come iñ 8 X Pa 
1940- -314.167- 7,0 1.046479 23,4 97 101- conseguenza, sia diminuito il numero delle | 
1941 273.695 6,1 937.546 20,8 84 90 nascite, con lo spostamento di un-anno. Si \ 
1942 287.375 6,3 926.063 20,4 88 89 sa che fra le conseguenze che derivano dalle 7° , ` 1 7° 
1943 217.058 4,9 886.119 199 67 85 guerre, vi sono appunto le perturbazioni rte 
1944 223.992 5,0 860.128 19,2 69 83 demografiche, le quali, come tutte le altre, | 
1945 305.062 6,8 822.400 18.3 94 79 lasciano traccie profonde per lunghi periodi. 60 . 60 
1946 412.092 9,1 1.021.025 22,4. 127 98: Ora, la contrazione del numero dei ma- 
1947 427.047 9,3 994.674 21,6 131 1938 1939 4o ü l S42 4&3 G4 4S 46 1394F 


Matrimoni enaserle nel decernro 1938- 
(fre properuenal a ab 
A 


| 


96 trimoni negli anni di guerra, ha trovato un 


compenso nellaumento verificatosi negli 


anni immediatamiente successivi al conflitto; 
il totale dei matrimoni celebrati nel decen- 
30 nio, infatti, risulta pari a una media di circa 


311 mila all’anno. 

Non così è per le nascite; 
mero di nati, nel dopo guerra, si- è avuto 
nel 1946, senza tuttavia raggiungere il livello 


il massimo nu- 


prebellico; e quello dello stesso primo anno 
di guerra (1941). Cosicchè, mentre dal 1938 


vgni 1000 abitanti, nel 1946 essa arriva 
appena a 22,4 per 1000 abitanti. Nel 1947, in 
seguito all’aumentato numero dei matrimoni 


20 al 1940 la natalità oscillava da 23 a 24 per 
celebrati nel 1946, ci saremmo aspettati un 


aumento: invece si riscontra una diminu- 
zione, € la natalità scende a 21,6 per 1000 
IG abitanti. 


5 


Si veda la figura 2. 


s La guerra 1915-18, aveva anch'essa cau- 
sato perturbazioni demografiche di notevole 


„ampiezza, anzi, possiamo dire, di gran lunga 
maggioři di quella chiusasi qualche anno fa 
pure l'immediato dopoguerra vide aumen- 
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tare la natalita oltre il livello prebellico, 
malgrado che poi essa si sia gradatamente 
avviata verso una lenta discesa. Ma in que- 
sto nostro dopoguerra, non solo non si è 
nemmeno raggiunto il livello prebellico, ma 
si ha ragione di ritenere da divers: segni, 


che ci si avvia verso una discesa piuttosto 
forte crescendo il numero delle culle vuote. 

Le cifre nella loro eloquenza mettono bene 
in evidenza questo fenomeno che alcuni 
vogliono attribuire alla guerra. E in realtà è 
vero che le conseguenze più gravi dei con- 
flitti, sono costituite non tanto dalle perdite 
di vite umane e di ricchezze materiali, dalle 
perturbazioni di ogni genere che investono 
tutto l'ordine sociale, quanto dal diffondersi 
di ideologie che annullando o quasi il valore 
spirituale della persona umana, riducono 
l'uomo simile alle bestie. 

Istituzioni di alta importanza, basate su 
un ordine morale superiore, quali il matri- 
monio, la famiglia, sotto l'influsso di quelle 
ideologie, vengono fortemente scossi; dal 
matrimonio e dalla famiglia si vorrebbero 
soltanto soddisfazioni e piaceri, libertà e 
godimento, sicchè i figli diventano un peso 
incomodo di cui bisogna rifuggire: le culle 
attorno a cui si raccoglie tanta poesia e tanta 
intima gioia, restano assai spesso vuote. 

Il male, purtroppo, lungi dall’arrestarsi, 
tende ad accrescersi. Occorre quindi dare 
l'allarme combattendo la diffusione di ideo- 
logie malsane, con l’esempio e con l'esercizio 
delle cristiane virtù. 


CARMELO D’AGATA 


Stamane per quella strada ci sei- 
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— PUBBLICITA’ (per mm. di col.: 


FESTE “IN FAMIGLIA 


MESSINA — Il popol messinese ad 
evidensa — vibra @i affetto e di ri- 
conoscenza — filialmente stringendosi 
vicino — al venerato Monsignor PAI- 
NO, — che di Méssina fu il ricostrat- 
tore — per ben due volte con tenace 
amore, — e che recentemente ha fe- 
steggiate — i cingue lustri dell’Epi- 
scopato. 


PONTE DI PIAVE (Treviso) — Non 
sémbra ma è cosi, lettori miei, — 
L'anno 1886 — una coppia benissimo 
assortita — composta di VIDOTTO 
MARGHERITA — e del marite TESO 
LIBERALE — si univa in questa 
Chiesa Arcipretale. — Adesso, dopo 
sessant'anni e più, — onusti di figlioli 
e di virtù, — questi due bravi coniugi 
viventi — (a cui presento i miei ral- 
legramenti) — danne da Arquata 
Scrivia al parentade — questo esem- 
pie, visibile di rado! 


AGLI AMICI POETI 


PP. (Grottammare) Ti assicuro che 
Pho letto — nè mi spiace quel so- 
netto — che però- batte è ribatte — 
‘sopra bolse frasi fatte. ` 


à €. O. (Torino) Le ripeto esatta- 
mente- — il giudizio precedente. — 
Quella d’esser pubblicata — è pre- 
tesa esagerata. 


AI NOSTRI LETTORI 
NORD-AMERICANI 


„Sempre premurosi nel dare notizie e 
desiderosi di riceverne, dirò che poche 
volte ho viste un italiano d’ America 
così sincero come il signor Antonio Pace 
Providence (0o meglio, di Ortona a Mare 
ed- ora residente a Providence). L'ho 
visto arrivare col suo apparecchio regt- 
stratore radiofonico WRIB, scorrazzare 
per Rome alia ricerca di impressioni ti- 
piche da captare per i suoi radioascol- 
tatori italiani, e partire poi per il suo 
giro gia preordinato e sospirato. 
Mentre to scrivo egli è gid alla ri- 
cerca di piccoli centri, tra VAppennino 
e il mare sulla linea Roma-Napoli, per 
riprodurre sul suo filo magico le voci 
dei loro parenti italiani, it suono delle 
campane dei paesi che al primo tocco 
ridesteranno — nel cuore dei vecchi — 
decenni di memorie, e tutta l’armonio- 
sità dei loro dialetti, dei tipici inter- 
colori, delle canzoni che sono patrimo- 
nio gelosgmente caro di ogni regione. 
L’ho visto entusiasmarsi, Antonio Pa- 
ce, della sua nobile e grande iniziativa, 
e con lui mi sono commosso ed entu- 
siasmato proponendomi di parlarne an- 
cora sul nostro periodico, quando al 
ritorno dal suo giro egli potrà darmi, 


— del nuovo ponte ferroviario di Reece 


ft 


zoologico dell’urbe. Viene 
15 giorni è cresciuta di 7 kg. 


sioni del viaggio e fotografie. Allora, 
essi non avranno più bisogno delle mie 
notizie perchè il loro geniate messag- 
gero radiofonico avrà già attraversato 
l Atlantico e distribuito dalla emittente 
radiofonica il tesoro raccolto. Non im- 
porta: il nostro articolo avrà allora lo 
scopo di segnalare e ringraziare chi 
ha voluto e saputo attuare questa tm- 
- trapresa nobilissima. 
puf 


BERLINO — Calano con un ritmo sempre più crescente gli serei carichi 
di viveri mmeptre equseens le ansie per le sorti della citta j 


[Poesia D'ANGOLO) 


NIENTE 


Siccome in alcuni centri d'Italia sorse il dubbio che fosse stata 
soppressa la sanzione contro la bestemmia emanata per la prima 
volta dal Ministro Rocco nel Codice Penale del 1931, il Comitatō 
Centrale Antiblasfemo ha voluto accertarsi se detta legge ha ancora 
efficacia. Il Guardasigilli con Nota 8 ottobre 1847 n, 2633 al Procu- 
ratore della Repubblica di Verona, ha confermato che «la dispos 
sizione dell'art. 724 non ha mai cessato di essere in vigore». Ecce 
il testo: « Chiunque. bestemmia in luogo pubblico o aperto al pub» 
blico sarà punito gon l'ammenda da L. 100 a L. 3.000 ». 


- nè di andare in slip al mare 
è neppur di bestemmiare 
quando gli fa comod 


E’ reato bestemmiare? ~ 
Corre in giro, a quanto pare, 
questo dubbio... amletico. 


- 


Tanto vero che il supremo 
Comitato antiblasfemo 
— tempestivo e vigile — 


anzi ha il barbaro coraggio 
di tornare al vassallaggio 
dell’antico Codice 


dal Fasci- 
[smo) 


per reprimere; nudismo; 
stampa pornografice 


S'È informato celermente (scritto — orrore! — 


dal Ministro competente 
affinchè Villumini. 


La risposta è stata questa 
che — com’era — così resta 
quella legge provvida 


e Chiunque in più maniere 
manchi al civico dovere 
di non dare scandalo. 


punisce Lo vedrete, ci scommetto, 
energumeno che insu che qualcuno, poveretto, 


bblico. 
cove bacre M pubbl ci diventa itterico, 


Molto bene: ma vedrete 
che da qualche marigiaprete 
sulla stampa... apposita 


ma che cosa si può fare 
se è vietato ragionare i | 
con cervelli simiti? 


sarà urlato all'occorrenza 


Non perdiamoci in cavilli, - 


un appello di emergenza 
contro la « tirannide » 


che, diretta dalla mano 
dell’odiato Vaticano 


non lo lascia libero . 


quando c'è il Guardasigilli 
che dichiara « ex cathedra» 


con il Codice alla mano 
in buonissimo italiano: 


come mi ha promesso, notizie, impres- 


' gioni facilmente intuibili, 


la bestemmia è un crimine. 


delle opere di S. Bonaventura alla Tip. 
S. Bonaventura (Quaracchi, Firenze). 


C. P.) (Bassola di Aremno). — Sono 


testi scolastici è può acquistarli se 
crede. 


- M. C. 


LA CORRIER 


Non più sofferenze !? 
Non. più dolori con 


L'ANTIEMORROIDARIO RESURGO 


(PER VIA ORALE in Cachet) 
Il curativo più efficace : 
Il preventivo migliore 
Il lassativo che non dà alcun disturbe 
In vendita in tutte le Farmacie 


in scatole da 10 cachets ognuna 
al prezzo di L. 240 più L G., E. 


Preparato ne) Laboratorio Farmaceutico 
Palmer - Via Palermo, 67 - Roma. 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER oA 
vi liberano dall’affanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


LIBRI E LETTURE 


P. A. (Capua) — A. Anile è deceduto 
da qualche anno (nel 1943 se non erro), 
Nella scienza e nella vita (Zanichelli). 
Per la coltura e per la scuola (Later- 
za). Poesie (Zanichelli). Sonetti religio- 
si (Zanichelli). Le meraviglie del cor- 
po umano (Soc. Ed: Internazionale, To- 
rino): Bellezza e verità delle cose (Val- 
lecchi). 


D. B. (Bologna) — Può. chiedere alla 
Libreria della Pia Soc, San Paolo (Bo- 
logna, via Marsala) di ordinare i volu- 
mi che la interessano. Certo la libreria 
è in corrispondenza con l'editore fran- 
cese. 

G. V. (S. Miniato) — 1) La lettura di 
quei volumi non è proibita ma, per ra- 
sconsigliata. 
Mi vorrà quindi perdonare se non le 
fornisco ie esatte notizie bibliografiche 
che ella desidera. 2) Può far richiesta 


BERLINO — Un terzo seroperte — oftre quelli di Gatow e di Tempelhof 
— sta sorgendo nella periferia della città, per řendere più agli 
alleati  rifornimente dei berlinesi 


PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDOTTO 16" 
DUCATI 


d'inconfondibili qualità ottiche ed acustiche 


otterrete una perfetta’ proiezione che in nulla differisce dalie 
più moderne sale cinematografiche. 


ORGANIZZAZIONE GENERALE DI VENDITA IN ITALIA i 
NUOVA FILM - Roma.- Via IV Novembre, 138/B - Tel. 61.761 
Fillali-Agenzie dirette e sub-concessionari: 
LOMBARDIA-VENETO: Milano Film - Piazza della Repubblica 25 - 

Milano. 
LIGURIA-PIEMONTE: O.M.A.P. - Vie 1, Torino. 
EMILIA-ROMAGNA-MARCHB: Etruria - Via Pagttacorte 3, 

Bologna. 
TOSCANA: S.T.A R. 
CENTRO MERIDIONE e ISOLE Nuova. 

Roma 


— 


- Piazza dell'Olio 1. Firenzé. 
Film - Via IV Novembre 
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